
 

 

 

Gaudium et spes  
 

Gioie e speranze  

 

Prima di tristezze a angosce, 

perché il pianto si tramuterà in gioia  

l’abito di lutto in vestito di danza 

 

Gioie e speranze  

 

Per tutti, per i piccoli,  

gli esclusi, 

perché nessuno rubi la gioia,  

uccida la speranza  

 

Gioie e speranze  

 

Per tutti i popoli del mondo,  

gioia di un raccolto abbandonate, 

di un banchetto di amicizia, 

di una festa senza esclusione  

 

Gioie e speranze  

 

Che crollati i muri, 

la gente torni libera, 

le città non siano più prigioni,  

e Cristo non continui a morire a Gaza,  

in Palestina 

 

 

Gioie e speranze  

 

Che ci sia un futuro possibile 

Che i bambini crescano  

Come gli alberi  

Con radici e rami pieni di frutti  

 

 

 



 

 

 

Gioie e speranze  

 

Che la Chiesa torni povera  

Per i poveri  

E libera dal potere  

Mantenga un cuore  

Che pensa e batte  

Come quello di Dio… 

 

Gioie e speranze 

 

Che i santi risorgano nel  loro popolo, 

come Romero ,  

con le braccia aperte sul mondo, 

il pane della giustizia  

e il calice della gioia  

 

Gioie e speranze  

 

Perché l’aurora sorge, 

il mondo rinasce  

come il primo mattino della creazione  

e noi impariamo ogni girono  

a rinascere come fiori rossi e gialli  

nel deserto  

 

Gioie e speranze  

 

Non più padroni della fede  

Ma collaboratori della gioia,  

perché l’inverno è passato,  

Francesco ritorna,  

e tutto ricomincia a fiorire  

ed ecco Egli, il Signore, viene  

 e fa nuove tutte le cose  

 

 Amen 

 

 

 

 


